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Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO E CONTENUTO DEL QUADERNO PATTI E 
CONDIZIONI 

 

 L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le forniture a corpo 

necessarie per la realizzazione del seguente progetto: 

 

“LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO DI PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE SU VIA DIAZ- TURRIACO” 

 

Le indicazioni del presente quaderno patti e condizioni ed i disegni di cui al 

successivo art.8, ne forniscono la consistenza quantitativa e le caratteristiche di 

esecuzione. 

Salvo diversa indicazione, si intende: 

- per Codice il Codice dei Contratti di cui al Decreto L.vo n.50 del 18/04/2016 oltre 

che per gli alrticoli ancora in vigore il DPR 207/2010; 

Il presente quaderno patti e condizioni costituisce parte integrante del contratto di 

appalto. 

 

Art. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

2.1 – IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI 
 
L'importo complessivo dei lavori a MISURA compresi nel presente appalto ammonta 

ad € 22.000,00 IVA esclusa. 

 

L'importo delle opere a base d'appalto si intende comprensivo di tutti gli oneri 

(costo per la sicurezza compreso), spese, prestazioni, provviste e forniture inerenti 

l'esecuzione dei lavori in oggetto o comunque necessari al completo finimento delle 

opere. 

 
2.2 - COSTI PER LA SICUREZZA 

 
Complessivamente gli oneri per la sicurezza, desumibili anche dal quadro economico, 

ammontano a  € 500,00 e non sono soggetti a ribasso d'asta.  

Conseguentemente, rimangono soggetti a ribasso i soli costi dei lavori che 

risultano pari a  € 21.500,00.- 
 

Art. 3 - UBICAZIONE FORMA E PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE OPERE 
CONDIZIONI DELL'APPALTO 

 

3.1 – UBICAZIONE FORMA E PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE OPERE 
 

L’ubicazione, la forma e le principali caratteristiche delle opere che formano 

oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati allegati al presente capitolato, salvo 

quanto diversamente potrà disporre all'atto esecutivo la Direzione Lavori, per motivi di 
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migliore esecuzione o per variazioni conseguenti ad indagini e calcolazioni esecutive 

di miglior approssimazione. 

 

3.2 - CONDIZIONI DELL'APPALTO 
 

Nell'accettare i lavori sopra designati, l'appaltatore dichiara: 

a) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato la località 

interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, 

nonché gli impianti che la riguardano. 

b) di aver valutato nell'offerta tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo 

della manodopera dei noli e dei trasporti. 

  

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non 

considerati, tranne nel caso in cui tali elementi si configurino come cause di forza 

maggiore così come contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del 

presente Capitolato) o che si riferiscano condizioni soggette a revisioni. Con 

l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i 

mezzi per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell'arte e 

con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

 

Si sottolinea che le modalità esecutive descritte nel presente capitolato hanno lo 

scopo di indicare i lavori da eseguire e di precisare i materiali da impiegare, ma la ditta  

dovrà in ogni caso compiere tutte le opere necessarie, anche se non specificatamente 

indicate nella descrizione, per dare i lavori completamente ultimati in ogni loro parte 

secondo le buone regole dell’arte, impiegando materiali nuovi delle migliori marche e 

aventi caratteristiche certificate idonee per il loro impiego nelle specifiche condizioni 

d’uso.  

Per tutte le opere, è fatto obbligo all’appaltatore di rilevare e controllare a propria cura 

e spese la corrispondenza in loco delle dimensioni delle opere esposte in progetto o 

richieste dalla D.L. e di campionare con adeguato anticipo (almeno 5 gg lavorativi) tutti 

i materiali da impiegare. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per 

lavori in variante introdotti dalla Stazione Appaltante, fermi restando i limiti di cui 

all’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 

presente capitolato. 

Gli eventuali prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati 

in relazione al lavoro a corpo, sono per lui vincolanti per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, e 

che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 

 I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a 

base di gara di cui all'articolo 2, mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel 

cantiere di cui all'articolo 2, costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi 

indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, 

rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo. 
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Art. 4 - VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 
 

 Le varianti in corso d'opera sono ammesse solamente nei casi previsti dall'art. 

106 del D.Lgs 50/2016. 

 L'Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa 

al progetto anche se di dettaglio senza autorizzazione del Direttore Lavori. 

 Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione 

Lavori, potrà essere ordinata l'eliminazione a cura e spese dello stesso, salvo il 

risarcimento dell'eventuale danno all'Amministrazione appaltante. 

Nel caso in cui occorra eseguire lavorazioni non previste in contratto e/o 

impiegare materiali di specie diversa da quelli previsti nel medesimo, si dovrà 

prioritariamente provvedere alla formazione di nuovi prezzi determinati ragguagliandoli 

ove possibile con quelli di lavorazioni analoghe previste nel contratto supportati dalle 

relative Analisi prezzi, o in mancanza riferiti ad indagini di mercato corrispondenti al 

periodo in cui l’opera viene eseguita. 

 
Art. 5 - ECCEZIONI DELL'APPALTATORE 

 

 Nel caso che l'appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione 

Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri 

connessi all'esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli previsti dal presente 

Capitolato, egli dovrà presentare le proprie eccezioni prima di dar corso all'ordine di 

servizio con il quale tali lavori sono stati disposti. 

 Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l'Amministrazione a spese 

impreviste, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume 

e che le eventuali relative riserve si intendano prive di qualsiasi efficacia. 

 

Art. 6 - OSSERVAZIONE DELLE LEGGI, REGOLAMENTI E CAPITOLATO 
GENERALE 

 

 L'esecuzione dell'appalto è soggetta al rispetto della legislazione vigente in 

materia di Lavori Pubblici ed in particolare a: 

a) D.Lgs n. 207/2010 limitatamente agli articoli in vigore (Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 

«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»); 

b) D.Lgs 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture); 

Per le opere finanziate con istituti mutuanti l'appalto è altresì soggetto alle norme 

impartite dall'istituto stesso. 
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Art. 7 - CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO 
 

L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inderogabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal quaderno patti e condizioni d'appalto, integrante il progetto, 

nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di 

conoscere e di accettare e che si intendono qui integralmente riportati e trascritti con 

rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

Costituisce parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari del progetto 

esecutivo ai quali si applica il ribasso contrattuale. 

Sono estranei al contratto e non ne costituiscono riferimento negoziale il computo 

metrico ed il computo metrico estimativo allegati al progetto. 

 

Art. 8 – INTERPRETAZIONE DEI DOCUMENTI 
 

In caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e amminsitrativi progettuali, disciplina di 

gara, contratto ed il presente, prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori 

in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse della Stazione 

Appaltante. 

 
Art. 9 – MATERIALI E COMPONENTI 

 
L'appaltatore, nell'esecuzione di lavorazioni, opere,  forniture, componenti, anche per 

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, rispetta tutte le prescrizioni di legge in materia 

di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di 

ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate nel presente e negli 

elaborati del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci. 

L’appaltatore è tenuto, senza riserve, anche nel caso di risoluzione in danno del 

contratto, a consegnare al Direttore Lavori tutte le certificazioni sulla qualità e 

provenienza dei materiali necessarie per il collaudo o l’utilizzo dell’opera. 

 

Art. 10 – DIRETTORE DEI LAVORI 
 

Ai sensi dell’art. 101 del Codice, la Stazione Appaltante ha costituito l'Ufficio di 

Direzione Lavori composto da: 

• un Direttore Lavori i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 

101 del Codice; 

L’appaltatore deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai 

Direttori Operativi o dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono ricompresi tra i 

compiti assegnati loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data 

comunicazione al Direttore Lavori. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi 

fase dell’esecuzione dell’appalto. Di tale modifica deve essere data comunicazione 

formale all’appaltatore. 
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Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli 

Ispettori di Cantiere e di modificare, revocare od integrare i compiti loro assegnati.  

 
Art. 11 – ISPEZIONI 

 
Il Direttore dei Lavori, con gli altri componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori, il 

Responsabile Unico del procedimento ed il Coordinatore della sicurezza durante 

l’esecuzione, controllano il permanere delle condizioni di regolarità e sicurezza delle 

imprese in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette funzioni 

vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni.  

L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti 

necessari affinché i soggetti di cui al comma precedente possano svolgere tale 

controllo. Eventuali comportamenti difformi costituiscono violazione degli obblighi 

contrattuali. 

La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a 

sottoporlo a periodici controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di 

consentire e facilitare tali operazioni ispettive. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore 

Lavori, garantisce la frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità 

dell’opera, assicura la sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la sicurezza, 

verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 

 

Art. 12 – AVVIO DEI LAVORI 
 

L'avvio dei lavori avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da 

effettuarsi previa convocazione dell’esecutore. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di consegnare i lavori sotto le riserve 

di Legge in pendenza della stipula del contratto. 

L’impresa appaltatrice dovrà accettare la consegna sotto le riserve di legge senza 

nulla eccepire o pretendere di diverso da quanto previsto nel contratto. 

Il giorno previsto per l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato all’esecutore a cura 

del Direttore Lavori con un preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà 

avvenire via Posta Elettronica Certificata o fax.  

Se nel giorno fissato l’appaltatore non si presenta, il Direttore Lavori redige un verbale 

sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 

cinque e non superiore a quindici giorni. I termini contrattuali per l’esecuzione 

dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il 

contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 

motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 

lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 

considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà 

procedere ugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di 

consegna dovrà essere sottoscritto da due testimoni. 
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Art. 13 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

Il termine di conclusione dei lavori è specificato nel contratto d'appalto e comunque 

stabilito in giorni 60 (sessanta) consecutivi e naturali. Nel calcolo del tempo 

contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 

meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei 

cantieri e delle attività rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed 

amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si svolgono i 

lavori. 

L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non 

siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impegnato. 

 

Art. 14 – SOSPENSIONE DEI LAVORI 
 

A norma dell'articolo 107 del Codice, in caso di avverse condizioni climatiche, cause di 

forza maggiore od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente o a regola d’arte, la Direzione dei Lavori può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  

Sono da ritener circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante nei casi previsti dall’art. 106 comma 1 lettera 

c) del Codice.  

La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha 

determinata. 

Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena 

venute a cessare le cause di sospensione, è firmato dall’appaltatore e trasmesso al 

RUP. Nel verbale di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovo termine 

contrattuale. 

 

Art. 15 – PROROGHE DEI TERMINI 
 

L’applatatore può chiedere una proroga del termine contrattuale qualora, per cause a 

lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale.  

La richiesta di proroga deve essere formulata almeno quaranta giorni prima della 

scadenza del termine contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la 

necessità di proroga non si verifichi successivamente. 

La secisione in merito alla proroga è resa dal RUP, sentito il Direttore dei Lavori, entro 

trenta giorni dalla richiesta.  

 

Art. 16 – CRONOPROGRAMMA 
 

Il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo è, di norma, vincolante per 

l’esecutore sia per la fissazione del termine finale, sia per quanto attiene i termini 

parziali di ogni singola lavorazione. 

Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali 
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stabiliti per l’ultimazione dei lavori, purché a giudizio insindacabile della Stazione 

Appaltante, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi della Stazione Appaltante stessa. 

In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa 

dovrà garantire lavorazioni in più turni giornalieri ed effettuare le correzioni delle 

criticità temporali con turni anche festivi.  

 
Art. 17 – PENALI PER RITARDI 

 
In caso di mancato rispetto del termine contrattuale per la conclusione dei lavori, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo si applica la penale specificata nel contratto 

d'appalto e comunque stabilita nella misura dell’1 per mille dell’importo contrattuale.  

L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il dieci per 

cento dell’ammontare netto contrattuale.  

La penale è comminata dal RUP sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei 

Lavori. 

L’applicazione della penale non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 

La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzata in detrazione in 

occasione del pagamento del Conto Finale. 

E' ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione 

della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure 

quando si riconosca che la penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto 

all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non comporta il 

riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. Sull’istanza di disapplicazione 

della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del RUP, sentito il Direttore 

dei Lavori e l’Organo di Collaudo ove costituito. 

 

Art. 18 – CAUZIONE E GARANZIA 
 

La cauzione provvisoria e la garanzia definitiva, a norma del precedente articolo 2, 

sono normate dal disciplinare di gara e dagli articoli 93 e 103 del Codice.  

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di 

una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata 

di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente 

tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso 

di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi 

(articolo 103 comma 6 del Codice). 

 

Art. 19 - COPERTURE ASSICURATIVE 
 

A norma dell'articolo 103, commi 7 e 8, del Codice, l’appaltatore è obbligato a 

produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 

rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e 

che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento 
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o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo 

provvisorio o di Regolare Esecuzione. 

Tale assicurazione contro i rischi d'esecuzione è stipulata per una somma assicurata 

non inferiore all’importo del contratto.  

Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve 

essere inferiore a euro 500.000.  

Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si 

intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso 

al cantiere, della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui 

al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 

Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per 

l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del Codice, 

l'appaltatore per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 

decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del 

pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in 

pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non 

deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore 

al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura 

dell'opera. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al 

presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con 

un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della 

Compagnia Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza 

l’intervento ed il consenso della Stazione Appaltante. 

Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle 

polizze decennali postume, se ed in quanto dovute. 

Qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia 

assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo coprirà senza alcuna riserva anche 

i danni causati dalle imprese mandanti. 

 



Pag.9 

Art. 20 - PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 

raggiungano, al netto della ritenuta di cui al successivo comma 4, un importo non 

inferiore ad euro 20.000,00 (euro ventimila).  

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 

misurazione delle opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o 

posta elettronica, di almeno 48 ore. L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito 

dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire in 

contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio (con 

preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri 

sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore 

non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 

nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si 

presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la 

Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento 

delle lavorazioni compiute. 

Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che 

si sia raggiunto l’importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda 

procedere all’emissione del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta 

formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a quella del Responsabile 

Unico del Procedimento. Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello 

Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel 

termine più breve possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 

dello 0,50 per cento da liquidarsi in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni 

certificato di pagamento il Responsabile Unico del Procedimento provvede a darne 

comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed 

assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C.. 

Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso verranno contabilizzati e 

liquidati in proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento dei lavori. 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica 

Amministrazione. Le fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte 

della Pubblica Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La 

trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il 

mancato rispetto di tale disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in forma 

diversa da quella ammessa dalla legge. 
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Art. 21- PAGAMENTO A SALDO 
 

Dopo la conclusione dei lavori, accertata dal Direttore Lavori con la redazione del 

relativo certificato di ultimazione, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento 

di qualsiasi ammontare esso sia.  

La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalità 

previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente articolo. 

Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, 

provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabilied 

alla sua presentazione all’appaltatore.  

Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla messa 

a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte 

della stessa di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili 

per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone 

l’importo. L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non può iscrivere domande per 

oggetto o per importo diverse da quelle già eventualmente formulate nel registro di 

contabilità. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria di cui al 

precedente art. 20, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 

dall’emissione del Certificato di Collaudo provvisorio e non costituisce presunzione di 

accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma 2 del Codice Civile. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il Certificato di Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione 

assuma carattere definitivo. 

 

Art. 22 - CRITERI GENERALI DI CONTABILIZZAZIONE 
 

La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori. 

Il Direttore Lavori deve:  

verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma;  

assicurare che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati 

dall’esecutore o dal tecnico incaricato dall’esecutore che ha assistito al rilevamento 

delle misure. 

Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non 

autorizzate dalla Stazione Appaltante o non a eseguite regola d’arte.  

Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere sottratte le spese eventualmente 

sostenute per demolizioni d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per 

correggere o risolvere errori o difformità esecutive poste in essere dall’esecutore. 

 

Art. 23 – SUBAPPALTO 
 

A norma dell’articolo 105 del Codice, l’appaltatore esegue in proprio il contratto che 

non può essere ceduto a terzi a pena di nullità.  

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  
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Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di 

appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera.  

L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30% dell'importo complessivo 

del contratto di lavori.  

Se le lavorazioni comprendono, oltre a quelle prevalenti, opere per le quali sono 

necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, il cui singolo importo 

superi il 10% dell’importo totale dei lavori, l’eventuale subappalto di tali opere non può 

superare il 30% delle stesse.   

 

Art. 24– SICUREZZA E IGIENE 
 

L’appaltatore, i subappalatori, i cottimisti ed i sub-contraenti sono tutti obbligati ad 

osservare le misure generali di tutela della sicurezza di cui al decreto legislativo 9 

aprile 2008 numero 81.  

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 

vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

 
Art. 25 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Tutte le controversie, ivi comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell’accordo bonario di cui al precedente articolo 51 sono deferite alla 

compretenza del Giudice Ordinario. Il Foro competente è quello di Gorizia. 

Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque 

rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti 

dall’Amministrazione. 

 

Art. 26 - DOCUMENTAZIONI E CERTIFICAZIONI 
 

Fermo restando l'obbligo da parte dell'impresa appaltatrice di fornire 

tempestivamente, nel corso dell'appalto, alla direzione lavori ed all'Ente appaltante 

quelle documentazioni, in originale o copia autenticata, che il presente capitolato pone 

a carico dell'impresa (certificazioni, omologazioni, dichiarazioni, ecc., e quant'altro 

previsto o prescrivo dalla normativa e/o da parte degli Enti di controllo competenti al 

rilascio dei nulla osta necessari ai fini dell'agibilità dell'opera), viene posto l'obbligo a 

carico dell'impresa, per quelle documentazioni condizionate dall'avvenuta ultimazione 

dei lavori, di fornirle entro e non oltre 30 giorni consecutivi e naturali dalla data del 

verbale di ultimazione dei lavori.- 

Per ogni giorno di ritardo è prevista l'applicazione di una penale dello 0,5 per 

mille del valore del contratto di appalto. 

 

Art. 27 – COLLAUDO 
 

A prescindere dai collaudi parziali che potranno essere disposti 

dall'amministrazione, le operazioni di collaudo o di certificazione di regolare 

esecuzione saranno espletate secondo quanto disposto dal Codice e, per quanto non 
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disciplinato dalla stessa. L'appaltatore dovrà, a propria cura e spese, mettere a 

disposizione del collaudatore gli operai ed i mezzi d'opera occorrenti per le operazioni 

di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari dai saggi eseguiti. Inoltre, ove 

durante il collaudo venissero accertati i difetti o non conformità, l'appaltatore sarà 

altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori che il collaudatore riterrà necessari, nel termine 

assegnatoli dallo stesso. Qualora l'appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il 

collaudatore potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, e la spesa relativa, ivi 

compresa la penale per l'eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito. Per tutti 

gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene ai termini di cui agli artt. 1667 e 

1669 C.C. con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data dello 

stesso, ha luogo la presa in consegna dell'opera da parte dell'Amministrazione 

appaltante. 

 

Art. 28 - MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO A COLLAUDO 

 

 Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle 

opere, la manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a 

cura e spese dell'appaltatore. Per tutto il periodo intercorrente tra l'esecuzione e il 

collaudo e salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 C.C. l'appaltatore è 

quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i 

materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare 

tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza 

dell'uso, purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere 

eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio nei 

termini prescritti dalla direzione lavori. Per cause stagionali o per altre cause potrà 

essere concesso all'appaltatore di procedere ad interventi di carattere provvisorio in 

attesa di effettuare la riparazione definitiva, a regola d'arte, appena possibile. 

 
Art. 29 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il 

Direttore dei Lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; 

entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei 

Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi 

accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che 

l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie spese nel termine fissato e con le 

modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 

dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, viene applicata la penale per i 

ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 

mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

 

L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere 

con apposito verbale subito dopo che si è proceduto all'accertamento sommario, se 
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questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai 

sensi dei commi precedenti. 

 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione, (per almeno mesi ventiquattro); tale periodo cessa con l'approvazione 

finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 

dal presente capitolato. 

 

 

Art. 30 - REGOLARE ESECUZIONE E COLLAUDO, GRATUITA MANUTENZIONE 
 

Il certificato di collaudo, o di regolare esecuzione, deve essere emesso entro 

tre mesi dall’ultimazione dei lavori, sempre ammesso che il direttore dei lavori o il 

collaudatore amministrativo sia in possesso di tutta la documentazione necessaria 

all’espletamento dell’incarico collaudale. Tale certificato ha carattere provvisorio. Esso 

assume carattere definitivo una volta che siano decorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Trascorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto nei due mesi successivi.  

 

L'accertamento circa la regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al 

presente contratto vengono effettuati tramite l'approvazione del suddetto certificato 

che ha carattere provvisorio. 

 

Il certificato di cui sopra assume carattere definitivo con il decorso di due anni 

dalla sua emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante. Il silenzio 

della stazione appaltante protrattosi per due mesi oltre il suddetto termine di due anni 

equivale ad approvazione. 

 

Salvo il disposto di cui all'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore è 

responsabile della difformità e dei vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

vengano denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 

acquisti carattere definitivo, con il decorso di due anni dalla sua emissione. 

 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione, (per almeno mesi ventiquattro); tale periodo cessa con l'approvazione 

finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 

dal presente capitolato e peranto l'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla 

buona conservazione ed alla gratuita manutenzione di tutte le opere ed impianti 

oggetto dell'appalto fino a che non si addivenga all'approvazione, espressa o tacita, 

degli atti di collaudo. La stazione appaltante conserva, comunque, la facoltà di 

richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

 

Art. 31 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le 

opere appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 
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Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene 

comunicata all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per 

alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 

Egli può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato 

delle opere, al fine di essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere 

arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 

perentorio fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del 

R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in 

consegna le opere dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la 

consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente 

capitolato. 

 

Art. 32 - DISCIPLINA NEI CANTIERI 
 

 L'appaltatore dovrà mantenere la perfetta disciplina nei cantieri impegnandosi 

ad osservare ed a fare osservare ai propri agenti ed operai le obbligazioni relative al 

contratto. La D.L. potrà esigere la sostituzione di tale personale per insubordinazione, 

incapacità o grave negligenza, ferma restando la responsabilità dell'appaltatore per i 

danni o inadempienze causate da tali mancanze. 

 

Art. 33 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 
 

L'appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti e, se cooperativa, 

anche nei confronti dei soci, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

del contratto collettivo di lavoro vigente nella località e nel tempo in cui si opera ed a 

continuare ad applicare tale contratto fino alla sostituzione con altro. L'appaltatore si 

obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e 

provinciali relativi al trattamento economico per ferie, gratifica natalizia e festività, ed a 

provvedere all'accantonamento degli importi relativi nei modi e nelle forme in essi 

previste. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore fino alla data del collaudo, anche se 

egli non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed 

indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, o dimensione dell'impresa di 

cui è titolare ed ad ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

 

Art. 34 - TUTELA DEI LAVORATORI 
 

L'appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei 

regolamenti sull'assunzione, tutela, prestazione, assicurazione ed assistenza dei 

lavoratori, comunicando non oltre 15 giorni dalla consegna gli estremi della propria 

iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi. A garanzia di tali obblighi sarà 

operato sull'importo netto progressivo dei lavori una ritenuta dello 0,5%, salvo le 

maggiori responsabilità dell'appaltatore.  
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Art- 35 - ESTENSIONE DI RESPONSABILITÀ 
 

L'appaltatore sarà responsabile nei confronti dell'Amministrazione del rispetto 

delle disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori nei confronti 

dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime 

l'appaltatore da detta responsabilità fatta salva, in questa ipotesi, l'applicazione delle 

sanzioni per l'accertata inadempienza contrattuale e senza pregiudizio degli altri diritti 

dell'Amministrazione. 

 
Art- 36 - OBBLIGHI SPECIFICI DELL’APPALTATORE 

 

L’appaltatore, nell’esecuzione del contratto, dovrà: 

1. eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore 

dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti eseguiti a perfetta regola d’arte, esattamente 

conformi al progetto e, quindi, collaudabili; 

2. richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari 

che eventualmente non risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere.  

3. curare il coordinamento tra le sue necessità di approvvigionamento di materiali, 

manodopera o noli intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella 

fornitura di qualsiasi risorsa che compete all’organizzazione imprenditoriale 

dell’appaltatore; 

4. esporre in sito almeno due cartelli di cantiere, di dimensioni di almeno cm 100 

cm. di base e 200 cm. di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di 

quanto disposto dal RUP, curandone i necessari aggiornamenti periodici; 

5. eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, 

gli scavi ed i sondaggi, nel numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione 

Lavori, necessari all’esatta individuazione degli eventuali impianti interrati 

esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete energia elettrica, rete telefonica, 

rete illuminazione pubblica, ecc.) nei termini più dettagliati di quanto non si sia 

potuto accertare in sede progettuale, ed all’individuazione preventiva della 

consistenza degli apparati radicali esistenti al fine della loro salvaguardia e 

protezione; 

6. prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde 

non ritardare il regolare avanzamento degli stessi, con gli enti gestori degli 

impianti gas, acquedotto, fognature, reti elettriche, ecc. che si trovino 

comunque interessati dai lavori in oggetto per spostare e proteggere, allacciare 

temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, nonché fornire 

l’assistenza necessaria; 

7. osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli 

enti gestori sulle modalità di realizzazione degli impianti da costruire da parte 

dell’esecutore; 
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8. recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il 

mantenimento del traffico veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza 

secondo le indicazioni fornite dalla Direzione Lavori; 

9. provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la 

Stazione Appaltante, di appositi cartellini di identificazione per tutto il personale 

impiegato; l’esecutore dovrà altresì tempestivamente comunicare per iscritto 

ogni variazione del suo personale e del personale in subappalto; dovrà inoltre 

provvedere affinché tutto il personale sia provvisto di documenti di 

riconoscimento;al personale sprovvisto di documenti e/o di cartellino non sarà 

consentito l’ingresso e se già in cantiere verrà allontanato;la ditta appaltatrice 

dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle persone autorizzate;a tal fine 

dovrà predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare con la 

Direzione Lavori; 

10. conservare le vie, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che 

venissero intersecati con la costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e 

spese, anche, se necessario, con opere provvisionali; 

11. realizzare le opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di 

passaggio, di scolo, per il mantenimento delle opere e delle condutture del 

sottosuolo ed in genere per il rispetto di tutto ciò che interessa proprietà e diritti 

di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola d’arte di quanto alterato o 

rimosso, non appena compatibile con la buona esecuzione dei lavori; 

12. eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 

cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione 

delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 

e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

13. assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni 

responsabilità risarcitoria e ogni obbligazione ad essa relativa comunque 

connesse direttamente od indirettamente all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali compreso il risarcimento dei danni di ogni genere ed il pagamento 

di indennità a quei proprietari i cui immobili, fossero in qualche modo 

danneggiati durante l’esecuzione dei lavori. A tal fine, se richiesto dalla 

Direzione Lavori in rapporto alla natura delle lavorazioni previste (palancole, 

uso di aghi di prosciugamento ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far 

redigere una perizia giurata da parte di un tecnico abilitato, finalizzata ad 

accertare lo stato degli immobili vicini al cantiere prima dell’inizio delle 

lavorazioni potenzialmente lesive; 

14. eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove 

che si renderanno necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 

la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 

dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 
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armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le 

tubazioni. Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato, 

controfirmato dal personale addetto al controllo per conto della Stazione 

Appaltante e conservato; 

15. demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le 

lavorazioni eseguite in difformità rispetto alle previsioni progettuali o previste 

dal capitolato senza diritto di proroghe dei termini contrattuali. Qualora 

l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la Stazione 

Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, 

addebitandone i costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento 

contabile e/o giuridico ritenuto idoneo; 

16. adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata 

alla salvaguardia e mantenimento delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati 

radicali, approvvigionamento idrico) che, in base al progetto o alle indicazioni 

della Stazione Appaltante non devono essere abbattute o rimosse; 

17. mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di 

Regolare Esecuzione la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

18. ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 

secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del 

cantiere, i materiali e i manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati 

o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera. I 

danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e 

manufatti suddetti devono essere sostenuti a carico dello stesso appaltatore; 

19. smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle 

lavorazioni, compresi quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico 

inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi natura non aventi alcuna utilità per il 

prosieguo delle lavorazioni; 

20. consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle 

opere eseguite od in corso d’esecuzione, al personale della Stazione 

Appaltante o da questa autorizzato ed a qualunque altra Impresa alla quale 

siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 

eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante od enti gestori delle 

reti nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da 

parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, costruzioni provvisorie, e 

degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 

dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 

mezzo di altre ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’esecutore 

non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 

le misure di sicurezza; 

21. pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto 

anche se lasciati da altre ditte; 
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22. garantire la pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta 

anche con apposita attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. 

In ogni caso dovrà essere assicurata la perfetta e tempestiva pulizia delle 

strade pubbliche che dovessero sporcarsi a causa del fango, terreno e gomme 

di automezzi che fuoriescono dal cantiere; 

23. sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni 

occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e 

fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 

dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 

Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

24. provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di 

lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal quaderno patti e 

condizioni o sia richiesto espressamente dalla Direzione dei Lavori, per 

verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla osta alla 

realizzazione delle opere simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, 

dovranno essere motivate e non eccedere quanto concretamente utile e/o 

necessario; 

25. garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di 

fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle 

disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, l’illuminazione notturna del cantiere e 

le spese di guardiania che si rendano necessarie per garantire l’incolumità 

pubblica, con particolare riguardo ai tratti stradali interessati dai lavori ove abbia 

a svolgersi il traffico; 

26. procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei 

locali ad uso ufficio del personale del Direttore Lavori e sua assistenza, 

arredati, riscaldati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 

sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con stampante, collegamento 

internet e materiale di cancelleria; 

27. attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti 

necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione 

dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole 

per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi senza la 

preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante; 

28. assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo 

quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi 

omogenei, previsto dal quaderno patti e condizioni o precisato da parte della 

Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 

costo del materiale; 

29. assicurare la guardiania e la sorveglianza notturna e diurna, con il personale 

necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le 

cose di proprietà della Stazione Appaltante che saranno consegnate 

all’esecutore e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 

presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. Per la 
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custodia dei cantieri, l’esecutore dovrà servirsi di persone provviste della 

qualifica di guardia particolare giurata; 

30. garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a 

prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette 

protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei lavori 

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 

di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

31. adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie 

a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei 

terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 

disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, 

restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori; 

32. fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di fotografie (minimo 

dieci) riassuntive delle lavorazioni eseguite con particolare attenzione alle 

lavorazioni successivamente non visibili. La documentazione fotografica, a 

colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà reca in modo automatico e 

non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. Su 

disposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà essere 

integrata con riprese filmate; 

33. eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate 

dalla Direzione Lavori dello stato di fatto dei lavori eseguiti, con l’indicazione dei 

particolari costruttivi, dei nodi, delle distanze significative, quote, profondità, 

ecc. Tali elaborati, in tre copie e file compatibile *.DWG, dovranno essere 

consegnati alla Stazione Appaltante entro due mesi dall’ultimazione dei lavori 

sottoscritte da tecnico abilitato; 

34. eseguire i tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini 

di confine, così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto 

cartografico o magnetico-informatico. L’esecutore deve rimuovere gli eventuali 

picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 

necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 

comunque a semplice richiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve 

ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa Direzione Lavori; 

35. provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. 

Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si 

verificassero alle opere eseguite, rimanendo esclusi solamente i danni di forza 

maggiore, sempre che siano in accordo con le norme del presente capitolato e 

che l’appaltatore ne faccia regolare e tempestiva denuncia scritta. 

36. Osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni fornite alla Stazione 

Appaltante da parte di altri Enti deputati a rilasciare pareri di competenza 

quali Telecom, MISE – Settore Interferenze Elettriche, Distributori di rete 

di energia elettrica, altri…. 
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37. Contattare il MISE – Settore Interferenze Elettriche per i sopralluoghi a 

scavi aperti ovvero per comunicare l’inizio dei lavori oggetto di nulla osta 

alla costruzione. 

38. Qualora per circostanze non prevedibili e preventivabili fosse necessario 

realizzare i plinti di fondazione di dimensioni diverse da quelle indicate, 

sarà onere e cura dell'Impresa provvedere all'esecuzione dei calcoli 

statici e fornire copia di detti alla D.L. senza pretese di oneri aggiuntivi 

rispetto a quanto indicato nell’Elenco dei Prezzi Unitari. 

39. Nel caso di lavorazioni di scavo risulta a carico dell’impresa l’onere 

riguardante l’accertamento e la sussistenza dei requisiti di qualità 

ambientale delle terre e rocce da scavo, con opportune prove di 

laboratorio ai sensi di quanto previsto dal DPR 120/2017 per la loro 

gestione quali materiali qualificati come sottoprodotti provenienti da 

cantieri. 

 

Art. 37 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

L'appaltatore ha l'obbligo di: 
a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere 

eseguite alla presenza di due testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato, a termini 

di legge, non si presenti; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli 

vengano sottoposti dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle 

lavorazioni e somministrazioni previste dal presente capitolato ed ordinate dal 

Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, 

di noli e di mezzi d'opera, le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 

previsti ed ordinati in economia nonché firmare le relative liste settimanali sottopostegli 

dal Direttore dei Lavori. 

L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata 

documentazione fotografica relativa alle lavorazioni particolarmente complesse, o che 

siano non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione, oppure a 

richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, indica in modo automatico e non modificabile, la data e l'ora 

in cui sono state fatte le relative riprese. 

 

Art. 38 - TRASMISSIONE DOCUMENTI 
 

Rientra tra gli obblighi dell’Appaltatore: 

- trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori principali o 

rispettivamente dei singoli subappalti, la documentazione di avvenuta denuncia agli 

Enti Previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, e comunque entro 30 giorni dalla 

data del verbale di consegna; 

- trasmettere con cadenza quadrimestrale alla Stazione Appaltante, copia dei 

versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi e di quelli dovuti agli organismi 
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paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Il Direttore dei Lavori ha tuttavia facoltà 

di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di 

pagamento; 

- comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura dell’Impresa e negli organismi 

tecnici ed amministrativi, nonché ogni variazione nella composizione societaria 

superiore al 2% rispetto a quanto comunicato, ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 187/91; 

 

Art. 39 - CUSTODIA DEL CANTIERE 
 

E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di 

tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione 

appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i lavori sono sospesi e fino alla presa in 

consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 40 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 

Sono poste a carico dell'appaltatore, senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti 

per l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei 

lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti 

occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del 

certificato di collaudo.  Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino 

aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui 

ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico dell'appaltatore e si 

applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto.  Restano, inoltre a carico 

dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  Il presente contratto è soggetto 

all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 

citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

 

Art. 41 – FORO COMPETENTE 
 
In caso di controversie, il Foro competente è quello di Gorizia. 

Si esclude il ricorso all’arbitrato. 
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